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PARTE UFFICIALE

TORINO, 21 MA11Zo 1865

Relazione a S. M. fatta in udienza dell'i l mqrzo 1865.
Sire,

11 26 luglio 1863 la M. V. emanava un Decreto

col quale veniva data una nuova organizzazione al

Ministero della Marina.

Quel Decreto, sopprimendo la carica di Segretario
generale, divideva il servizio in tre Direzioni gene-

rali, cioè: Gabinetto, Personale, Materiale e Servizio

amministrativo, oltre una Divisione autonoma di

Marina mercantile.

Persuaso che i diversi rami di un'Amministrazione
non possono ben funzionare se gli uffizi centrali non
sieno organizzati in modo da imprimer vita e mo-

vimento alle pilt lontane loro dipendenze, e se non

sieno al caso di controllare ogra servizio net suoi

particolari, appena fui chiamato dalla fiducia della

bl. V. all'onore di reggere il Ministero della Marina,
mi feci render conto, pria di ogni altro, dell'orga-
nizzazione dei vari utlizi del Ministero stesso, e

della pruova che aveva fatto il sistema del 1863.

lo ebbi a convincermi che questo sistema fu un

vero progresso per l'Amministrazione marittima,

poichè la ripartizione dellavoro, e l'elemento tecnico
introdotto negli uffizi, permisero che gli affari ve-

nissero studiati e risoluti piit conformemente agli
interessi del servizio. Però mi feci pur persuaso che
la organizzazione medesima aveva bisogno di a'cune
.modifiche che la pratica aveva dimostrato indispen-
sabili.

Considerando il danno che deriva al servizio dai

continui cambiamenti nella organizzazione degli uf-
fizi, ho esitato pria di presentare a V. AL i prov-
vedimenti richiesti dallo stato attuale delleicose, e

se mi son deciso a farlo egli è che, dopo aver ben
ponderato il pro ed il contro, ho acquistato il con-

vincimento che qualunque temporaneo disquilibrio
nell'andamento dell'Amministrazione sarebbe larga-
mente compensato da un controllo più praticamente
possibile e molto più ellicace.

11 Ministero della Marina abbraccia due Ammini-

strazioni ben distinte fra loro, la Marina militare

cioè e la mercantile; e l'Amministrazione della Ma-

rina militare deve provvedere a due servizi diversi,
ossia il militare e l'amministrativo.

Adunque•i grandi scompartimenti del Ministero

della Marina sono nettamente delineati, essi non

possono senza danno essere altrimenti suddivisi.

La Marina mercantile forma oggi, è vero, una

Ðivisione autonoma, ma il Capo da cui dipende non
ha autorità sufficiente e pari alla importanza del

servizio. Un ramo della cosa pubblica da cui di-

pendono i più vitali interessi della nazione e che

nel nostro paese, per le vicende dei tempi scorsi,
ha bisogno di ogni maggiore studio e guida, non

può esser ridotte alle proporzioni di tm semplice
uffizio burocratico.

I servizi amministrativi della Marina sono attual-

mente riuniti in una Direzione generale, ma ad essa
è aggregato tutto il servizio del materiale e parte
del personale marittimo. Ora clii si mettesse a capo
di questa importante Direzione generale, salvo qual-
che eccezione , non potrebbe essere competente a

guidare ugualmente bene le svariate branche del

servizio messo sotto la sua dipendenza.
Questo Direttore generale, se di carriera ammi-

nistrativa, animato pure dalle migliori intenzioni,
potrebbe finire per sagrificare alle cifre niente meno
che il materiale marittimo; e so poi uomo tecnico
e militare, mirando allo acopo che vuol raggiun-
gere ogni ulliciale - la maggior gloria militare e

scientilica della Marina - trascurerebbe facilmente
l'Amministrazione come un incaglio al suo spiccio
modo di procedere,, e non avremmo una Marina

della quale sapessimo fare i conti.
In fine, il servizio militare trovasi oggi diviso tra

le Direzioni generali del personale e del Gabinetto,
la prima delle quali mentre non regola che una

sola parte del personale marittimo, non lo consi-

dera che nella sua posizione anormale, quando cioè
si trova a terra sbarcato.

La Direzione generale del Gabinetto poi, mentro
è quella che dove provvedere al servizio del na-

viglio armato, opperò la sola competente a giudi-
care del modo migliore della sua castituzione, non
dovrebbe aver ingerenza no sul personale 1]& sul
materiale marittimo; ma l' esperienza ha dimostrato

come questa ingerenza l' ha avuta di l'atto, ob
avrebbe potuto essere altrimenti, cosi gli atTari re-
lativi seno tra loro strettamente cellegati,

i Partito adunque dal ccocetto generale, che 10

scopo princip,ale dell' Amministrazione militare ma-

rittima si è quello di avere una flotta, e che colui
il quale è chiamato a regolarne le missioni ed i

movimenti deve essere pur quello che ne deter-

mina e regola la costituzione; persuaso che chi

controlla e paga non debba essere quegli che or-
dina le spese; convinto che senza una Marina mer-

cantile ricca e florente non avremo nè ricchezza

pubblica, nè Marina militare potente , nel seguente
schema di Decreto propongo alla M. V. la divisione

del Ministero che volle allidarmi in tre Direzioni

generali, cioè:
Del servizio militare marittimo;
Del servizio amministrativo mariltimo;
Della marina mercantile.

Aggregando a quest'ultima, coma la meno aggra-
Vata di lavoro, la Divisione dei Bagni penali; la quale,
non avendo alcuna analogia con l' Amministrazione
marittima, fino a tanto che rimane ad essa riunita,
non può essere meglio che sotto un amministra-

tore economista , come occorre che sia il capo
della detta Direzione generale.
Relativamente poi alla suddivisione degli affari

di ciascuna Direzione generale ,
dai titoli delle Se-

zioni si ritrae chiaramente, che nel mentre ho cer-
cato di equilibrare il lavoro, a questo concetto non

ho voluto sagrificare quello della separazione degli
affari disparati; e se però ho dovuto proporre la

creazione di qualche sub-centro di più, ciò facendo
ho la coscienza che gli affari saranno meglio stu-

diati da chi per la sua carica e la sua capacità è

chiamato a farlo.

I Capi Divisione ed i Capi Sezione sono quelli
che debbono studiare gli affari, sono i ven impie-
gati di doncetto, ed io ho proposto perciò a V. M.

di stabilirne tanti per quanto la mole e la specie
del lavoro ricliiedeva.

Dopo di essi nella carriera dell'Amministrazione
centrale vengono i Segretari, che sono veri sostituiti
dei Capi Sezione. Non mi è sembrato perciè che ne
occorressero nelle sezioni tecniche, ove quando il

molto lavoro lo esigesse si dovrebbero comandare

degli ulliciali; propongo quindi che solo ad ogni
sezione amministrativa venga assegnato un Segre-
tario.

Circa poi agli Applicati delle varie classi, che si

possono dire esclusivamente inipiegati d'ordine, ho
calcolato che una metà di essi (sieno adibili alla

corrispondenza giornaliera, edluna metà a tutti gli
altri lavori, e quindi, tenuta presente la media del-
l'annuale numero del protocollo di . partenza, sono

stato al caso d'avere una misura piuttosto esatta

delle braccia necessarie.

Ilo fatto un calcolo separato per gl'impiegati de-
stinati agli Archivi, como si riscontra allo specchio
N. I annesso al seguente scliema~di Decreto, e ciò

perché son persuaso della grande importanza del
servizio degli Archivi, la cui regolarità, se molto

dipende dal facile ordinamento, anche più è subor-

dinata alla stabilità degli impiegati che ad essi si
adibiscono.
D'un' ultima proposta mi occorre dar conto alla

M. V., quella cioò che limita li passaggi reciproci
dal Corpo dell'Amministrazione centrale alle carriere

amministrative dipendenti, e che proibisce l'imbarco
degl'impiegati del Ministero come Commissari di
bordo.

Queste disposizioni avevano per oggetto di ren-

dere famigliare agl'impiegati dell'Amministrazione
centrale il servizio che erano chiamati a regolare;
esse non hanno però più ragione di sussistere oggi
che fu introdotto negli uffliz l'elemento tecnico; men-
tre mantenendole restano gl'impiegati sempre dub-
biosi sull'avvenire della loro carriera, già resa dif-

licile por la gran quantità d'impiegati in aspettativa
ed in disponibilità da doversi collocare. Ma oltre a

ciò altro grave inconveniente risulta da questi pas-
saggi degl'impiegati dal Ministero al Commissariato
e viceversa, ed egli ò, che le due carriere sono

l'una controllatrice e l'altra controllata, per modo
che un impiegato potrebbe trovarsi facilmente per
tali passaggi a controllare la sua stessa contabilità.

Egli è con queste norme generali che o stato

compilato il progetto d'un nuovo ordinamento del
Ministero di Marina che presento alla sanzione di
V. M., convinto di apportare un grande migliora-
mento al procedere spiccio e ragionato del servizio,
e ciò realizzando pure l'economia annua di L. 26840

su l'organico attuale; economia che non è raggiunta
dall'ammontare delle paghe del maggior numero

degli Ufficiali comandati, se pure si voglia di queste
tener conto.

VITTORIO EMANUELE Il

per graia de Das e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visle le leggi sull'Amministrazione Centrale delli
6 e 13 novembre 1859 ;

Visto il Nostro Decreto 20 luglio 1863 relativo l
all'Ordinamento del Ministero della Marina ;

Sentito il Consiglio dei Ministri ,

Sulla proposta del Ministro della Marina ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:

Art. i. Il Ministero della Marina a datare dal 1.0

aprile prossimo venturo consterà :

a) Di una Direzione Generale del servizio mi-
litare marittimo ;

b) Di una Direzione Generale del servizio am-

ministrativo marittimo ;

c) Di una Direzione Generale della Marina mer-
cantile e Bagni penali.
Art, 2. La direzione Generale del servizio mili-

tare marittimo si comporrà del Gabinetto del Mi-

nistro e tre Divisioni, cioè:
Prima Divisione divisa in due Sezioni - Servizio

scientifico - Scuole e movitnento del Naviglio ;

Seconda Divisione. divisa in tre Sezioni - Stato

Maggiore - Bassa forza - Leve ;

Terza Divisione in tre Sezioni - Costruzioni na-
vali - Artiglieria ed Armamenti - Fabbricati marit-

timi. La seconda di queste Sezioni potrà anche es-

sere divisa in due.

Art. 3. La Direzione Generale del servizio am-

ministrativo marittimo sarà ripartita come segue:
Prima Divisione divisa in due Sezioni - Contabi-

lità centrale - Contabilità del materiale;
Seconda Divisione divisa in due Sezioni - Conta-

bilith Reali Equipaggi e Fanteria Marina - Conta-

blità dei rimanenti Corpi della Marina militare;
Terza Divisione anche in due Sezioni - Arma -

menti navali - Sussistenze e caserme.

Art. 4. La Direzione Generale della Marina mer-

castile e Bagni penali costituirà tre Divisioni, cioè :
Prima Divisione in due Sezioni - Personale diret-

tivo - Materiale e contabilità ;

Seconda Divisione in due Sezioni - Servizio ma-

rittimo mercantile - Porti, spiagge e diritto marit-
timo ;

Terza Divisione in due Sezioni - Personale dei

Bagni - Materiale e contabilità.

Art. 5. Le attribuzioni proprio a ciascuna Divi-

sione e Sezione nei limiti prescritti dagli articoli
precedenti saranno stabilite particolareggiatamente
dal Nostro Ministro della Marina.

Art. 6. Il Capo del Gabinetto sarà scelto dal Mi-

nistro tra gli Ufliciali Superiori od Impiegati da lui
dipendenti ,

ma di grado inferiore a Capitano di
Vascello e corrispondenti.
Art. 7. Il Direttore Generale del Servizio militare

marittimo sarà un Contro Ammiraglio o Capitano di
Vascello dello Stato Maggiore Generale della Ma-

rma.

Art. 8. I Direttori Generali del Servizio ammini-
strativo e della Marina mercantile e Bagni penali ,
potranno essere anche individui di qualunque Corpo
od Amministrazione della Marina

,
ed in ogni caso

di grado non inferiore a Capo Rivisione.
Art. 9. A reggere la prima Divisione del Servizio

militare marittimo sarà chiamato un Ufficiale Supe-
riore di Vascello.

Un Utliciale Superiore dei Porti o dell'Ammini-

strazione marittima mercantile sarà chiamato a Capo
della seconda Divisione della Marina mercantile.

A reggere la terza Divisione del Servizio mili-

tare marittimo sarà chiamato un Ufficiale Superiore
di Vascello o del Genio navale.

Saranno inoltre chiamati a reggere le Sezioni delle

suddette Divisioni tecniche e la Sezione Leve quel
numero di Ulliciali dei corrispondenti Corpi della
Marina che sarà necessario.

A Capo della Sezione Fabbricati marittimi vi sarà

un Maggiore del Genio, od un Ingegnere del Genio

civile.
Due Disegnatori della Regia Marina saranno co-

mandati presso la suddetta terza Divisione.

Un Ulliciale inferiore di Vascello sarà comandato

presso il Gabinetto como Aiutante di bandiera del

Ministro.
Art. 10. Gli Ufficiali indicati nei precedenti arti-

coli, e così quegli altri dei diversi Corpi della Ma-

rina che potranno essere comandati al Ministero ,

avranno diritto all'annua indennità sotto indicata:

Se come Direttore Generale L. 1900

Se come Capo Divisione » 900

Se come Capo Sezione » 600

Se comandati semplicemente o come Aiu-

tante di bandiera » 300

Ai Disegnatori comandati al Ministero » 180

Art. 11. La pianta organica del Ministero della

Marina sarå stabilita come segue :

1 Ministro ;

2 Direttori Generali;
3 Direttori Capi Divisione di 1.a classe ;

3 Direttori Capi Divisione di 2.a ätasse;
12 Capi Sezione;
7 Segretari di prima classe ;

7 Segretari di seconda classe ;

-
15 Applicati di prima classe ;

20 Applicati di seconda ;
20 Applicati di terza ;
20 Applicati di quarta ,

2 Capi Uscieri;
10 Uscieri.

Art. 12. La ripartizi6ne, tra le Direzioni Gene-

rali, il Gabinetto e gli Archivi del Ministero , del

personale impiegatð avrà luogo sulle basi segnate
nello Specchio n. I che fa seguito al presente De-

creto, firmato d'ordine Nostro dal Ministro della

Marina.
Art. 13. Ad ogni Div.isione e Sezione sarà asse-

gnato un numero d'Impiegati ragguagliato all' entità
ed alla natura dei servizi che loro sono attribuiti.
Art. 14. Gli Uffiziali chiamati a reggere una qua-

lunque carica al Ministero od anche semplicemente
comandati, come pure i Disegnatori continueranno

a godere lo stipendio assegnato al loro grado ed a

far parte del ruolo cui appartengono.
Art. 15. I posti che si renderaono vacanti di Ap-

plicati di terza e quarta classe, esauriti quelli in
aspettativa od in disponibilità e gli attuali Volontari,
saranno sempre rimpiazzati con Impiegati dei Corpi
Amministrativi marittimi di grado corrispondente.
Art. 16. Salvo il prescritto dall'articolo prece-

dente e dall'articolo 10 e 18 della legge 11 ottobre

1863 sulle disponibilità degli Impiegati civili , ogni
altro passaggio degli Impiegati del personale del Mi-
nistero al Commissariato ed all' Amministrazione

della Marina mercantile e viceversa rimane vietato,
e così pure l'imbarco degl'Impiegati dell' Ammini-
strazione centrale come Commissari di bordo.

Rimane inoltre derogato ad ogni precedente dis-
posizione che risulti contraria a quelle del presente
Nostro Decreto.

Disposizione transitoria.
L'attuazione del presente Decreto in quanto alla

riduzione del personale ed alla distribuzione del ser-
vizio tra le Sezioni e Divisioni sarà fatta gradual-
mente in modo da aver piena ed intera esecuzione

al primo luglio prossimo venturo.

Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi-

ciale delle Leggi e dei Decreti del ßegno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

osservare.

Dato in Firenze addl 11 marzo 1865.

VITTORIO EMANUELE.

D. ANGIOLETTI.

Tonui.

Il N. 2188 della Raccolta {|fßeiale delle Leggi
e «fei Decreti del Regno d'Italia contiene il Decreto

sopra riferito.
SPECCHIO N. 1.

Ilipartizione del personale del Ministero

della Marina.

o o

Ministro »

Direttole Generale (i) »

Direttori Capi Divisione
1.a o 2.a classe (2) »

Capo del Gabinetto del

Ministro (3) i

Gapi di Sezione (4) » 866> 20



Segretaridit.ao2.acl.i § 8 4 Ifa)
Applicati il tiliBorique ,

classe (5) 5 25 9A 14 1 (b) 15
Disegnatori (6) » À a » b

,
Totale 7 41 40 18 8 125

(i) Unq di essi Ufliziale comandato.

2) Tre di esši Ufaziali comandati.

(3) Comandato.
(4 Otto di essi UfBziali connandati.

000 cÏël $i§iäiEtio ãll'Aliimilaglittö.
(6) Comandati.
(a) All'Archivio Generale del Ministero.
(6) Ubo all'archivio Generafe e due p€r ogni Ah

chivio di Direzione Generale.

Ulisiali che sarà evenlu3Ilii kite nec io.

Dato in Firenze 11 marzo ig5.
D'erdine di S. M.

Il Ministro della Marina
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D'ordine del Alinistro

il Capo del traksetto
E. D'Axica i

RIN18TEllO ði A(BilC()LTeltà, INI)dSTRIA E COMMERUTO
Prezzl #er ettolitió &efilt tafrado critti þrodõtti agrari fendett dal giorno 5 alP 11 marzo 188‡

ael seguenti mercati

D. NCIOLETTT.

Elenco di disposizioni nel perschtle giudiziario fatte Giorno

on RB. Decreti del 7 e 21 febbraio 1863:
3tereat

7 febbraio .

Morfea Berg'o Antonio, presidente del trlbunale del
Lutuuu. us assasuq sausasusaru gauust.o gamou aa maais.

deÏ circond. di cosenza, &lessandria .

il detto Asti . .

Capaldo Roberto, soit. þrod. åbÌ Its presso 11 trib. dal
r oena

. . .

circond. dl Napoll, promesso dalla 2.6 alla 1.4 cate- Andona
. . . . .

gorla. lesi • • • • • •

quila . . . .
.

.

rezzo

Disposlifobe del persônalb glädislarlo fittà cón De- AnghiaH - . . . ,

creto R. del 10 febbraio 1865 : scoli . .

BandiniFranetsco,noiniña'6giudicèdeltrib.dicom- Avellino. . . . . .

merefo di Savona cob Decréto 31 dicembre 1861, è evento .

rettincato 11 nome di Francesco in quello di Franco. Bergamo . . . .

Treviglio . .

Bologna. . . .

Disposizione nel personale gludiziario fatta con Da- imola. ,

creto R. del 12 febbraio 1885 : Brescia . . . .

Petrazzani Terenz'o, già presidente del trib. di Reggio,
in aspettativa, è in seguito a sua domanda collocato Cagliari. . . . .

a riposo ed è inylato alla Corte del conti onde con- Oristano . .

seguire la lignidazione di quella peilslone che a ter-
mini di legge possa spettarg0 casem .

Catania
. .

. . .

CaltÃgifone . . . . .Elenco di disþosizioni nel personale giudisiario fatte Catansaro . . . .

con RR. Decreti del 21 e 26 febbraio 1865: Chieti
. . .

.

21 febbraio Codo
. .

Thierry Lodorico, segret. presso la giààicatura mand. coo . . . . .

ài Calestano, tramútato néÏlá útësk qüálità àÈa glä- Varese . . . .

dfŠ ra nand, di Ÿerriere;
,

Cohenta. . .

DWÀi Lit. Luigi, 10. 01 $1errierè, fd. di Calestano. Ofemona.
. . . .

2 detto
Crema

. . . .

117£9161 Caimeló, sost. segrét. pressola corted'ipþellð
C

. .

Tú CatibfA, n0minat0 segret. presíD 11 trih. circond. Fossana
. . . . .

di Caltat,irone. blondoti . .
.

.
.

Saluzzo
. .

.
. .

Savigliand . . . . .

E!encò di dIiþosizioni del personale giudisfatio fitte '

con RÀ. Iiacreti del 20 febbralo 1865: Firenze . . . .

D6IftalàGavÏno,tegretarlopressolagfudicataraman- Empoli. . . . .

dadientale di Sgnis, à traslocato nella stessa qualità Foggia . .
. . . ,

alla giudicatari inandamentale d'Ossi;
ena .Pistuddi Antonio, sostituito segretario pypsso la gladi- 31srctano

.
.
•

. . ,

catara mandamentale (Itiri, è promosso a segretario Genova
. . .

presso la gladicatura mandamentale di Benis; Alaësio .
. .

Finna Antoalo Francesco, sost. segr. presso la glúdica-
fórä inandamentale di Saniadt, à tfaslocÃto nella -Girgenti . .

atelira qdalita älla giódidat&ra mandamentale d'Illit; Grosseto
. . . .

Sãëël tiilgi, id, dÏTeolada, là. di Babtadt, I e . .

Cervo-Ð6âBgli Añthbl Gaffhè, Id. di Pala, 14. di Teu. ertalo . .
.

1,dcea . .

00Bgf6 Antinfo, già sott, segr.'di mandamento, à mo- Macerata
.

minato sost. segr. presso la giudicatura mandamen. Sanseverino
. .

tale di Pala. 41 sy zzabe i .

Messina . . . . . .

Etéhbo di dieppistoni nel personalë gin infatto fatte Milan . .

coá BR. Decrett det ti e det 25 febbraio 1865: I.odt
. .

21 febbraio Melegnano . .
. .

De-Caro Glo. Battista, presidente dg tribunale di com- Se no . .

Inercio in Palermo, promossoalla prima categorial Carpi . . .

Grisafallisalvatore, presidente del tribunale del circon- Nirandola . .

dãrle di 3Iessins, promosso alla seconda categorlà; Pavulfo
.

PievŠËrá GioŸánni, sosiltallo procuratoke del he presso N U . .

lÏ fribfadaÍ$ àÑ (!ÚcòñÊò di ÑrËcãša, iróñoséd ocastnitamarawe .

alla terza categoria; Novara
. .

Tripodo Pasquälb, gfúdide adailielhali â RÀihinadèa •

(Caltagirone), ftatãë ta Ïë Í¾l@ÏÀ (Girgenti).
6 detto Palermo. .

PelrelerI barone Giuseppe, sostituito procuratore del Cotieons
.

Be presso il tribunale di circondario in casale, no- Parma .
.

zillnato giudice nel tribunale del cIroondario di Bo- seccado.

Fogna.
Vigevano . .

Voghera .
,con Decreto Rea'e Iti data 11 itatzo 1865 lo serl- Pesaro

.
.

Tano di A classe nel Cdrpò d'Intfadema intitare Pergola . .

Giovanni Malner', la aspettstiva per infermitå, tu rl- Pè ugia .

ehilBAYô 15 Effettivo seryllfð.

PARTE NON UFFICIALE
Porto Maartato

. .

ETAR.IA Potenza
. .

INTEMo - Toximo 31 Marzo
M ,

Luge . . .

SINISTERO DELL& 3iARINA. Fla) . .

..
(Gabinetto) Quastália

Avviso ai navigariti. - N. 13. , salerno
. .

11edilerraileo. 6 · ·
-

PorfErcole. Il 13 aprile 1863 sarà acceso tin fanâté Arontepulcifno . .di porto sul bastlone settentrionale delia batteria detta Sondrio
. . .

.

Sints Barbera, a sIbistra dell'ingresso di Port'Ercole. • •

Questo fanale sarà lenticolare a luce þsa bianca, cartrarnolaeÈvato 18 mett'i ditt l!Téflo del inaré• sari bile com Chivgeio .
. ,atmosfera chiara alla distanza di 8 Èg eú¾ !! Ï&*

sAtore iUttminato di 112° da Ý a Ma' 68° LN [1 Mê 6 Pindrolo
. .

pilito sopra un picéolo pliastro in ditirittirà Èf ga y • • •

F me to Frumento rgnoturc $egale Avena
no t alio ai to e Orso Vino
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no Î'(hÑðt.TunA I stafÀ
t comizactos

bâtëngnšl provtedera alle cãfledf6 Theanti flegli
Istituti tecnici e scuole speciali indleati nel seguente
prospetto, sinvittilo gli aspiránti à ptèsentire prima
del 30 aprile proisimo le loro domande -corredate

degli opportant documenti alla Prefettura della Pro-
vincia in cui ha sede l'Istituto per cui concorrono.

Il concorso avrà luogo per titoli ed 11 merito del

candidati sarà giudicato da Commissioni locall e dal

consig to delle scuole. La prima nomina sara fatta a

titolo dinearico, tránne che cada sopra professori in
attualita di servizio governativo.
Torino, il 21 febbraio 1885

II JIlinistro TOþELy.

o

Sede degl'Istituti
e materie d'insegnamento

,
Aosta (Scuola di mineralogia)

Lettere fialiane, geograña e storia 1200

Chimica generale e mineralogia 1200

Bologna (Istituto indústitàte é profeebionale)
Macchine e disegno relàtivo $ÊÛÛ

Brescia (Istituto industfiale e professionale)
Costruzioni ed €EtimO ÛÛ

Lettere Italiane, geograña e storia 1200

Caltanïssetta ($cuota di minëralogia)
Lettere Italiane, geograda e storia 1200

Aritmetica, geometria e disegno 1200

Carrara (Scuola di commercio,
amministrazione e litologia)

Litologia 1200

Cremona (Istituto industriale e professionale)
Germetria pratica e costrazient 1200
Fabriano (Scuola¾i meccanica e costrualóni)
Chimica e fisica 1200

Genova (Seuole tecniche e nautiche 9etali)
CostruzÌone e &segno navale 1604

Firenze (Istituto industriale e professionale)
Agronomia ed estimo

.
1600

NápoÚ (Istituto industriale e þrofessiohale)
Agronomia ed estimo 1600

Forli ilstituto industriale e piofessioriale)
Costruzioni, meccanica e macchine 1800
Livorno '(Istituto Reale di marina meXcadtile)
Meceanica, macchine a reporee disegno relativo 2000

Hereeologia e geogr:$a commerefale 1260
Attraztatura e manovra mávala 1200
Nautica elementare 1200

Afearina (Istituto industriale e professionale)
Agronomia ed estidio 1600
L!ngua tedesca 1200

Ortoisa (Šcuola di Ilàutica)
Attrazzatura e manovra navale 1200

Palermo (Istituto industriale e professionale)
Costrarloni, macchine e disegno relativo 1600
Nozioni di diritto '1200
Ltagna tedáca con ripatiziotra detta lingtra fran-
cesó If00
Pesaro ($cuola di meccanica e costruzione)

Costruzioni, meccan'ca e macchine 16ð0 i
Lingua in@ew e francese li!Ob
Lettere, storia e geografia 1200

Pincer.ga (Istituto industriale e professionale)
Costruzioul e geometr.a praties 1200
Pianodì So½tito (Scoola dittautithie costtbrione)
Attrezzatura e manovra anale 1200
Portomaurizio (Scuola di amininistratione e

commercio)
Mërciologis 1200

Reggio (Emilin) (Istituto industriato
e pfofessiotsafe.

Merceologia 1200

. Iliposto (Scuola di nautica e costruzione) '
Dritto commerciale con appendice sopra i deverl
det capitant WikitUml 1ÉR0

Savona(Scuola superiom dinantica ecostratione)
Costruzione e disegno navale lit00
Terni (Scuola di meccanica e costruzione)

Lettere, géografia, stoila e diritto 1611
Geometria pratica, cð|rnfant e disentro r%lativo 1200
Meccanica, taitethine e disegno tëlativo if00
Lingua Ìrancesa ed inglese 1200

1>apani (Scuola di nautica e costruzione)
c=1cefi nantici 1200

FATTI DIVERSI I

"eltitéËlånfat lase'àti dal Sam Gallo, eSeÑ istanie fatte
cTa her Luigi, anche con l'opera di AmíÌbal Caro, per
adqatstarts,

11 cav. bibliotecario Odorici legge il seguito della
sua illustra:One dállä Cattafra/h di Parnia, la quella
Parte che sguiria pur14:äniis l'architettfara. LiÉâtrÏrb
con la più diligente accuraterra, e con suecosa ylvacità
di sLlle, riserbandosi d'entrgre, alfultima parte del suo
lavofoi seÚë togfon! Mtettõhe attfoenttaf a petifusigni
monumento.
Colla lettura del VI capitolo delle giunte álla Zecca

parnmise dell'Af!ð, 11 cav. Lopez cÏImostra come (al
contrario dell'opinione espressa dalPillustre storléo)
Parma contasse monete anche regnanti i Viscoatti e:L
una he descrive particolarmente di Bernabð, impressa
tra il 1355 e il 79, che venne pei la prima voltaþub-
blicata dal collega mostro conte Bernardo Pallastreill.
-- Passando al VII capitolo, il Lopes assume la difesa
dell'Affb da censure che altri recentemente gli appose
in rispetto al valore della lira parmense di que'gloraf;
Indi dopo aver accenoatoalla morte delroltimo Visconti,
Filippo Marla, ed al reggimento popolare che ne con-

segul, parla d'una moneta, eitta già dal Pezzana, nel
cui roirescio ha la leggenda di PAR3tA LIBElia. AneËë
intorno questa moneta el porge utili ragguagli, dimo-
strando specialmente come in quel breve periodo di
libertå i nostri si attenessero al aistemadi monetastone
adottato dal Šlilaheià.

' Estiosione agil ufDziali del disciollo esercito bor-
bonico di alcuni vantaggi per la pensione;
Trasporto degli assegni inscritti nei bilanci 1861-

62-63 della Guerra per l'armamento della Guardia
Nazionale al bilancio 1865;
Pagamento di debiti dellaCasaBorbonica di Napoli;
Spesa per l'impianto di un'officina per la fab-

1>tichtfone delle marchè da ballo e dei francobolli

Infine prese a trattare di uno schema contenente

digiosix oni forestali per le Provincie di Perugia,
Ancona, Ascoli, Macerata, Pesaro e Urbino; del quàle
ragionarono i deputati Cocco, tazzaro, De Blasiis,
Gadolini, Stalini e il hiinistro di Agricoltura e Com-
mercio.

Nena stessa tornata il Ministro dell'Interno pre-
dentð un nuovo disegne di legge per l'ingrandimento
del territorio della cittit di Firenze.

DIARIO

Compendiando ieri l'altro le discussioni della se-

donda Camera di Prussia sulla relazione generale
della Commissione del bilancio terminammo notando

quell'artioltidella Corrispondenza provincialedi Ber-
I fin! ITALIANI alfEsposizione internazionale di Du-

blino. - La R. Commissione Ëaologica presso il Mi-
nistero d'Agricoltura, industria e cominercio, la quale
ha aócettato l'locarico di ordinare e spadfre all'Espo-
ilsfone di Dublino úna collerIone di Vin! Italfani, ne
ha già compiuta 14 liftma kpedfilone. oonsta qúesta
di n. 172 saggi diversi, inviati da 21 produttori delle
seguenti provincie: &bruzzo Ulteriore 1.9, Alessandria,
Cagliari, Ca eo, Genoia, Napoli, Pavia. PlaceDES, AS-
Venna, Torino. Avendo ora otte uti dai R. Comitato
Italiano i mezzi necessári nità secooàníýeÀlzione,
la Comm'asione rende avvertiti gÏI altri produttori ohe
ricevettero la bitcalare del 19 gennato p. p., a 871,
aver essi tempö di spedirè i loro vint fidoel 50'del pres-
simo aprlie.
L'invio dovrà farsi al sig. can. Luigi Gudart « Òenora,

s&lita Dieh•o il Castello, n. 6, franco di porto. cgni sag-
glo consteia di tina bottiglia annita di dartellino col-
Pindicäzione del nohta e cognorbe del phoalittóre, dellá
Pror!nela e del Comune riepettivo , dell'età del vino,
del notne con cui viene designato e del prezzo per
bottiglia.
Le stessh indicazTofd doví•ailno tipeterst melle schede

distribuite dal Com¾tate o anche in una lettera, e di-
Figërsi hi Mfnfetete d'Agrícolture, Industria e Commer-
clo (Göthmissione Knoidgica) a TöFino, alla i¡nále torna
ranno altiesi gradite queilé altre botizIe che g11topo-
sitori avranno la domplacenza dÏ somministrarle in-
törno aHe condizioni notche ed teoriomichédi questa
proanzione neÏ loro paesi.

- 11 ugr. della R. Commissione enologica
PenzzAnm.

lino in cui si dichiara che il Governo di Federico
GugIlelmo non vuoi diminuire ne l'esercito nè il

tempo del servizio niilitare. Ora annunziasi da Ber-
lino che il ministro della guerra consenti in nome

del Governo alla Commissione militare che si stabi- I

lisca nella via costituzionale la cifra dell'esercito, a
patto però che il Governo potrà in caso di pericolo
ricorrere ad un aumento, che la Camera accetti dal
canto suo tutte le altre riforme proposte, e infine

che il pumero degli uoritini corrisponda ai bisogni
dello stato di preparazione alla guerra. Aggiunse il

signor De Roon che la cifra di 180 mila uomini
stata proposta dai deputati Stavenhagen e Lette non
è suf0ciente; che la durata di due anni di servizio =

non ebbe mai in Prussia valore legale; che le-con-
dizioni della Prussia le impongono di attenersi alla
cifra attuale, tanto più che lo stato delle cose eu-

ròpee enige la pace armata; che il sistema della
landwehr non basta più; e che il sistema consigliato
dalla Rappresentanza nazionale è inconciliabile colle
istituzioni della Monarchia prussiana.
La seconda Camera continuò il 17 la discussione

della relazione generale del bilancio. Non vi accad-
dero fatti di gran rilievo. AIeritano tuttavia di essere
notati alcuni ragguagli portati all'Assemblea intorno
alfinsegnainèbto obbligalorio delle scuole primake.
Il reclµtamento dell'esercito pe118ô3 6 4 dimostra che

realgrado l'istfuzione obbligatoria 20 0,0 delle reclute
deita provincis di Prussia non aveano ricevuto l'istru-

tioTms ¥EATRALI. - La nhóVa oþërà 15 Peggio ,
poesia del sig. Gio. Peruzzfoi, musica del maestro Gan-
Woln

,
ebbe irrI sera al Teatro llegio tih esito felice.

11 sig. DahdofÌi Ìn chiainato Mû volte al ýresëeaio. An,
clie gli artisti Ýennero apþIauditi ë specialmente la si-

gnora Vera-LorinL e la s'gnora PalmierL

At Teatro Victorio Emanuele gli artisti unitisI in
società progrediscono regolarmente le rappresenta-
sioni. QudstalibArbÑronb kl ýãbtÏlico il lAstore colle
sfgnore Lucia e lilaria Pepini., H ntrovo tenore signor
boÎ6úa

,
(Iiaisilfni è il fiisso sig. Mailfredl. Fra poco

avrà luogo il nuove batib (kWila non a protagonista
la valente danzatrica signork Luigia Barbfsan.

BT--"'I

ULTWE NOWŽ1E
fotian, 23 MAltzò 1865

II Senato nella tornata di ieri si occupò ancora

esclusivamente della quistione del matritndnio civile,
intorno a cui ragionarotto i senatori Castagnetto e

Sclopis, sostene-ndo non goversi disgiungere nel ma-

trimonio la sanzione religiosa, ed il Ministro di Gra-
zia e Gitrstizia in Appt o del sistema introdotto
dal nuovo codice.

Il 2.o utlicio del Senato riunitosi ieri prima della
seduta pubblica compiè l'entne del disegno di legge
per l'estensione alla Toscana del codice penate e

nominò a suo commissario il senatore Lanzi.

zione primaria mentre nelle altre provincie i man-

canti di questa istruzione non danno che la cifra
di 5 Gi0. Del numero totale di 66,700 reclute 3800
non ricevettero istrigione. La provincia che diede

il maggior numero di reclute istrutte (85 illitterati
soltanto sultà cifra di if,763 uomini) è la Sassonia.
Poi vengono per gra3i la Vestfalia, la Provincia del

Reno, il Brandeborgo, la Pomerania
,
la Slesia e la

Ëosnania.
È koth ja poposla fatta recentemente dal depua

tato Berger alla seconda Camera di Vienna in oc-.

casione dell' interpellanza sopra lo stato d' assedio
della Gallizia. Egli chiedeva che qualunque ordi-
nanza avente forza di legge, emanata in virtù del-
l' articolo 13 della Costituzione del 26 febbraio 1861,
fosse posta fuor di vigore se non avesse ottenuto

l' approvazione della, Rappresentanza dell' Impero
convocata dopo la promulgazione. L' onorevole de-
putato svolse hella terriata del 18 la sua proposta
e ottenne dalla Caœera che fosse nominata una

Commissione coll' incarico di presentare un disegno .
di legge per l' interþretazione del citato articolo
della legge fondanientale.
La stessa Camëra adot!ò una proposta di legge

che concede al Governo facoltà di riscuotere per
altri tre mesi le imposte.
Il Governatore generale dell' Algeria annunzia

con circolare ai comandanti militari delle provincie
e ai, prefetti chè sarà introdotta l' imposta fond¡aria
in un tempo e secondo regolo che saranno deter-

R. BEPUTAžIONE DI STOBIA P1TRIA IN PARRA. -

Adunanza del 28 gennaio 1865.

Il prof. esT. Amadio Ronchini legge una memoria

sogra quel si valente ardhitetfo che fa Antoliio San
Gallo 11 gidviine, recando innanzl parecchi document
e notizie, i quali rimasero sconosciuti a'blografi. - Da
uno di quelli 61 data a ðoboscere alla figliuola di

Antonic, teanta a battesimo dal cardinale Farnese, indt
Paolo III; per che l'artista, scrivendo conßdenzialmente
al Farnese anche dopo l'esaltamento di lui al papato,
usava chiamarlo compare carissimo. - Fátto eënäo
d'un viaggio dell'architetto a Genova sul piincipio del
1536, 11 Ronchini espone importanti particolaritå sulle
fortincarioni di Perugia dirette dat San Gallo medesimo,
provando come i primttivi disegn1 di quei lavori vo-
glianil attribuire, anzichè ad altri, al celebre Pier
Francesco da Viterbo; e come (nel tempo stesiio che
Perugia) Antonio proponesse di munire il borgo di
Bottona, a tre leghe da quella città. - Noga al tutto
nuova nelle storte tiostre e quella d'uft VägTotiato estine,
clie fecero nel 150, tanto 11 $an Gallò Ipikiito 11 lÛ-
chelangelo Buonarroti, d'un tipo di fortessa, ib to

d'ordine del Duca Pier Luigi, per PlatensÚ --- Toc-
cando dell'ultima operadi Antonio, ossia dbil'aþPfeiebf6
d'un emissarlo nel Lago Velino (15115), 11 Roubhin! fe.
stituisee, sempre con la soorta de'documenti, Alla Ÿera
lezione un luogo del Vasari, guasto nelle pd dioni che
anecedettero alle due prime del Torrentico e delGinsti;
e termina discorrendo della collezione di disegni ar-

La Camera dei deputeli in principio della sua tor-

nata di ieri procolette alla votazione per scrutinio

segre:o sopra i quattro disegni di leggi che aveva

dikassi nella sedata di salato. Tre vennero ap-
provati: uno di esu, ponante spese nuaie e spese
maggiori in aggiunta ai Bilanci di vari Ministeri

degli anni 1800-8142, fu respinto.
Gontinuò quindi la discussione dello scÏlema di

legge che riguarda le interruzioni avvenute nel ser-

vizio militare per ragioni politiëhe, alla j;uale pre-
sero ancora parte i deputati Crispi, La Porta, Ca-

valletto, il relatore Lodgo e i Ministri della Guerra

e dell'Interno. La legge fu approvata.
Approvò poscia i seguknii disÊgÊ Ë legge:
Collocazi6ne di nuovi fill télegrafict fra Tdtino,

Firenze e Napoli; coit dienssione a edijärtecipa-
rono i deputati Siccoli, Salaris, Scalini, Torrigiani e
il Ministro dei Lavori Pubblici;

Spese straordinarie per strade e ponti; con <ßscus-
sione a cui parteciparono i deputati Antonio Greco,
Giuseppe Romano, Spediale, Tottigiani, La P&rta,
Lovito, Crispi, il idinistro dei Lavori PubÑici e il
relatore Devincenzi;
Conipera di un'odicina in Garðone për là costru-

zione di tádne di idéile;
Traspoito di un fondo rimastd disponibilè&l bi-

lancio 1864del Ministerodella Guerra al Bilancio 1865;

miaati per decreto per tutta la proprietà private,
urbane e rurali che noir siano ora o non fossero
all' epoca del futuro decreto ancor soggette alle
imposte arabe. Saranno osservate

, per le opera-
zioni, le le¿si e i regolamanti seguiti in Francia,
salvo a modificare quelle disposizioni che non si

pote÷ero apphrare in Alg ria per causa del suo

ordinainenta ammini-trativo.

I giornali recano ragguagli sulla cerimonia d'inau-
garazione della seconda presidenza del presidente
Lincoln. Cominciata pel cattivo tempo nella sala del
Senato alla presenza del Congresso, della Corte

Supte2ia, del Corpo diplomatico e del pubblico che
vi poth entrare il sig. Lincoln, venuto un po' di
sole, volle cotnpierla giusta l'usanza ricevuta sotto

il portico del Campidoglio dinanzi al popolo. Rice-

yuto quivi con grandi acclamazioni il Presidente
quando Vide un po' d'ordine attorno a se prestò,
secondo la legge, il gioramento neIIe mani del pres
sidente della Corte Suprema e lesse poi quel breve =
messaggioche riferimmo nella Gazzetta di ieri. Col
primo periodo presidenziale di Lincola fini negli
Stati UniLi Íl 38.o Congresso tenutosi a Washington
dacché fu adottata nel 1787 la costituzione federale,
e col se onda incomincia il 99.0 Con2resso.
Le notizie utliciah ehe il .1/oniteur finiversel pub-

blica sulla dedizione di Oajaca non parlano affatto \

della facitaifone dél sig. Porfirio Diaz. Il maresciallo
Bazaine si restringe a dire del generale' messicano
che la notte dell 8 febbraio quando ogni cosa era

in ordine e i soldati pronti all'assalto della città,
« Porlirio Diaz, accompagnato da due colonnelli
suoi aiutanti di campo, si presentò, all'i Il$ del
mattino, al mio quartiere generate, consegnandomi
la piazza di Oajaca e rendendosi a discrezione-egli
e tutto il presidio. »
IIn telegramma di stamane annunzia che il Go-

Verno dell'Uruguay ha capitolato col Brasile e ché
lifootevideo doveva essure occupata senza combat-
timento. Il blocco della capitale era stato dichiarato
dall2mmiraglio brasiliang il 2 febbraio con avviso
che gli abitanti avevano sette giorni.per lasciare la
città. Aiontevideo si sarebbe dunque arresa due
giorni prima dell'apertura delle ostilità.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Parigi, 21 marzo.
Chiusura della Borsa.

FondL Francesi 8 0[0 - 67 20
Id. Id. 4 i¡2 Oi0 -.95 20

Consolidati Inglesi - 89 3t8
Cohsolidato italiano 5 0¡O contanti - 64 55

Id. id. id. Sne mese - 64 60
Id. id. ið. fine prossimo - 64 80

(ValorÏ dÏversi)
Azioni deÍ Credito mobiliare francese - 868

Id. fd. Id. Italfano -
Id. id. Id. spagnuole - E67
Id. rtr. feiT. Ÿittorio Emanitale - 303
Id. Id. Lombardo-Venete - 545
Id. Id. Austriache ... 437
Id. id. Romace - 278

Obbligazioni - 218

isbona, 21 marzo.
Montevideo, 7. - L'ammiraglio brasiliano ha ac-

celtate le proposte di capitolazione che gli vennero
offerte dal Governo di Montevideo. La citia sark
occupata senza combattimento.

Madrid, 21 marzo.
Si conferma che l'armata sarà diminuita di 10,000

uomim,
Si dà per certo chè le economie introdotté nel

bilatielo atomonteranno a 60 milioni.

@ARRRA Eli OORREBURO MD ARWW
EORSA DI TORINO,

(Boßsf¾e egletare)
22 marzo 1US- Pondi pubbitet.

Consolidato 5 p. 010 c. d. matt. In c 61 80 25-
cora6 lezale 01 $7 li2 - in liq. 64 37 IIS 87
112 pel Él marzo.

ComioBdatð$ GIP. Pfecola rendita da 50 at00 e. d. m. ta
c. 61 30 25 30 33 30 - corro legale 61$0.

Fondi prfiati. -

Banca Nazionale C. d. m. In c. 1620 - in liq. 1821
pel 31 marzo.

Credito miobiltare italiano. c. d. m. In liq. .451 80

.
pel 30 aprife.

Acqua potabile. d. d. m, in c. !'50.,
ObbilWrróni deinanfall G. d. m. In I. 885 pel 31 tharzo

La Banca Narlonale ha ritassato oggt to sconto
delle cambialf portandolo 11 5 p. 0¡9, ePinteresse gn11e
anticipazioni al 6 p. 010,

50ÈSA DI NAPOLI - 21 Mirse Ï865.
(btspacefb .pteiara

GossoÚÀate È019, aperta a 61 !!0 ch a e 61 60

11. 9 per 9;&, apdrta a 40 thintà a 10

80Rh& DI PAPIGI - 21 liarzo 1865,

(Disraeste sys:(als)
corso à! ehlasura pel Ene del mesa corrente,

gyrno
precedsats

consonilatilagle! L. tu 4¡8 89Ê¡$
$ 010 Francese a 67 20 47 20
5 010 Italiano • f i 59 61 60
Oortifakt! del nuovo prestito a a a a a

As. del credito mobillare ital, s & I7 a a a

Ii. Francese lig. a SG:I a 887 s

Mient årlis ferrovie
fittorio Emanuele L. a a a à
Lombarde • EI e 530 e

Romane a til a 280 a

5. Pave tu carents

SPETTACOLI D'0001

REGIO (ore 'l 112). Opera Il poggio.-Ballo La maschera.

VITTORIO EMahOELB., (ore 7 lyt). Opera il Trovatore
- Ballo (7na fortuna in sogno.

OÈRRIAO (ore 8). La Drams. Comp. doetta da E.

Rossi recita: il Saltimbanco.

ROS$INI. (ore 8). Co'np. drammatica il ut! e coltel-

lin) recita: Oreste.

SAN MARTINI&NO. (Dre'11ti)SI recita oolia marionette:
La passione,morte e riaurrezionedi N. S. G. C.--Ballo
Testa nera.

Domenica recita di giorno



BAMETTA itFl01Al DEL BEGNO D'ITAlalA- 5. 70 - Torino Mercoledi 22 ilarzo 1808

E I N I ST ERÒ "|salte deA > r pCr s at6 au tribunal
800È1'k It'ALI cûch o'uw socio

DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA de ca.rondissement noste par Foréder Jo.
che ossa Æsporre dV fraichi l5 g20 ans

seph, Forétier Pierre Antoine, domiellies a PER LE per dare una masslore estensione ad un

Imballaggio e trasporto della Ê° ¿ieib.'Tai"?"°JU" e¾ STRAD E , FERRATE MERIDIONAL1 N,°;mt dal sig. Ped Schmid, Tia P107.

su pellettile del ministeronella qualite a·meritters teusseraires au m·neure ,
nn:.. to, piano secondo 1826

Blandino Joseph feu Franç ais, le même tri. AWWMO BB &lþÈ& ---

RilOV& CapitaÏ0 banal a Axé faudience du 29 avril gius pro- .

- IMS SOSASTAZIOBif
chalp, aux 8 heures du matin, pour Pen- Volendast procedere all'a‡palto del lavori per la costruzione del tronao di strada fer- All'udienza ael 5 maggio iross, venture

11 ministero della Pubblica istruzione in- chère de la matson servant pour Pexercien rata Codagno.Cremona, della loaghessa di metri 26.175, eseloso it tratto di metyi 225 in 11 di mattina, del tribunale del etreoni
tende dare per llo tailone privata fimpresa

de boulangerie, située en la ville d'Aoste, corrispo¤denza del ponte selfAdda, che fa oggetto di altro appalto, si prevengono gli a- rio di Cuneo, ad instansa di Bruno Glo-

delfimballargic a Torino, del frasporto alla
rue St-Grat, sur la mise å prix de L 510II. spirand ehe nel giorno 3 aprile p. f., alle ore 11 arat meridiane, negil aficii di Taput Otuseppe si procederà in odio di Ba-

ferrovia e della rIpress alioscalo della fer.
payable moitié comptant et moitié dans a terla presso la direzione gen=rale della Società, palazzo Lamarmora, yla Lama . sacco Francesco debitore e di Bono Gla-

rovia IP. Firenze, del trasporto e colloca- mals. Borgonnovo, numeto 8, si procederà per mezzo di partiti segreti, recanti il ribasso & vanni tutore dellt minort Galfrë, tersi pos-
mente a posto della sua suppellettile, cette matson est située dans une des rues un tanto per cento, alla ltoltazione dei detti lavori, cons stentf° seæorf, tuni resident! In Basca, del chla-

SL avvisano quanti sÎ propongono di pre- les plus commerçant6s de la ylile d'Aoste; L. In tutti i movimenti di terra occorrenti per Papertura della Itnea, plassali delle **E° botto e beni possedati daRt detti debitore
sentarsi a detta Iteitarfone, che 11 relativo elle est dans an bon état. sion1 e strade d'accesso a seconda dei piani e proAlf che dall'amministrazione verranno e teral possesserl sulle Auf di Busca, reg.

capitolato à vis bile presso la divisione 6.a, Aoste, le 16 mars 1865. rimessi all'impress amantrice. Bosco Frasebetta, si presso ed alle condi•

58tlÕDO Ê.a del MIDistBTO 810550, O Che 11 Ü3VISOd Pf00 f. fÏelle opere d'arte e movimenti di terra occorrenti pe mantenimento delle comunica" sioni apparentt dal bando venste 16 corr.,

tempo utile por la presentazione delle of. zioni e per lo scolo delle acque- intentico Flasore, depositato e pubblicato

forte di ribasso sul preast p posti nel ca- 3. Nella rego'arirsastone, seminagione e consolidamento delle searpe,'come pure negli a mente di legge e visibile nell'ulBolo del

no es b e ti Br2
a i d e 11

le

L

n d a le al Be aÑ$o proc.
88 del regolamento suita contabilità gene- stanza del causidico Antonino et otti, ra- z l sea delle plattaforme, la cui posiz'one la opera sarà fatta per

1885 NOTIFICANEA DI SENTENEA
rate del o a , ap1 ,ato œilOSgio de- geno se y dies o inev 5 Nella strustone delle case cantoniere, del caselli di guardla e del passaggi a livello. Ad instansa di Gloseppina Donny moglie

Il contratto al fark nelle sale del mini- liberati al miglior oferente in via di reÏn- compresavi la fornitura e posa delle barriere di chiusura di questi ultimi nei siti dove del medico chirurgo Vittorio Glücobbi resi-

atero all'uni pomeridiana del giorno pre- canto fa odfo di Ange o Solaro, residente a
r on to e ti e azioni. s - deËr o 21 am a tißcent at sig o

de Arloo, 9 marzo 1845. t sun dnett l a e 9d 1. F me e llo sta ilment d atti i termtni difetra da tagl!o necessari per is e et it a d apar res
li segretario generais L'ammontare delle operek i L 1,826,000 cirea• - dal triimaals del etreendarlo di Tortno H

1150 Blanchi Detti stabili sono situati sui colli di RI Gli aspira' t per essere ammessi alfasta døvranno DOR Più tardi delgiorno $$ corrento 12 dicembra nitimo, tra quali sovra,11 Ml-
• valba e si compongonodi casa, campo, prato far perventre all'rmm nistrazlone la loro dimanda diretta a tale scopo, corredata dai chole e celestina Quaglis coning! Tan;.uto e

boschi egerbidiformantl un sol corpo, della gnenti documenti: cav. notalo Carlo Carlevaris. AomielMati in
IRCARTO DI MOBILI superfiele di ettart 3, are si, 11 tutto come 1. DI go certificata d'idonetta all'eseenzione di constnilli lavori, rilasefato in datanon questa città, con quale sentensa mediante

meglio appare dal bando venale visiblie nel anteriore di set mest da ati.isyttete del genio civile o da nu ingegnere direttore det i la rimessione a farsi dal car. Carlevaris, at
Lunedi 27. corrente enel giorni saeces- l'aincio del predetto causidico Pettinotti, e lavori al sery.slo di questa o di altte ammlaistrazioni di strade ferrate muorg Ferdinando Talg di cedola deRa

alvi, dalla ore 9 alle 12 meridiane e dalle 2 de,ila segreteria del comune di Rivalba e i DI un vaglia di L 5000. rendits di L. 500 e darla Giuseppina Ota-

alle 8 pomeridiane, nell'alloggio occupato,
del predetto tribunale in col furono depa- Itamministraslane al riserva diadimiettere all'a4aquelli soli tra I diversi concorránti cobbi, d'altra di & 167 50 col reladri In-

Vivendo, dal alg. Francesco Cravesana, al
sitat1• presentatisi che le offriranna maggior sicurezza di buon andamerito delfimpresa, escl teresd, si libera il detto car. da ognL rela-

4.0 plano della casa Prefer, piazza Vitto- , Torino, 19 marzo 1865• • dendede gli altri. tiva contabilità e 's! amolve la nominata

rio Emannete, n. 2, si procederà alla ven- Bubbio sos'. Pettinotti. Nel giorno e nelPora prensst per Pasta si procederà innanst tutto allalettars del nomi Glagobbi dalle domande del coalagt e ml-

dita del mdbili ed effetti cadati nella di degli asp1rsati ammessi a far partito, la seguito à che verranno restitalti agli altrl 1 do" nor1 Talento, collespese à carico delli stessi

lui eredità, che saranno deliberati all' ul- 1371 SURASTAZIONE ,

comenti ed a vaglis che ne corredavano la domamia. consorti.

mo miglior offerenté a pronti contanti. Gli aspiranti chs Pamministratione avrà ammest all'asta dovranno aH'atto della clo si nottnea per sgli effettidi en! agli
Torino, 21 marzo 1865. Nel giorno 215 aprile p. v., alle ore 9 an- medesima presentare le lofo òtferte deb!tamente sdttosofitte e eaggeltate, le quali ver' articoli 62e 1186 del codtoe gli proo. civile.

1387 got. F. Cerale. timeridiane, davant! il tribunaledel circon- ranno aperte in loro presenza e galnd! I lavori saranno deliberati all'oblatore che avra 1 &
darlo d'Ivrea, ad lastanza del sig. avvocato offerto più vantaggioda condizioni, sotto l'osservanta del capitolato d'onerl visibile n.

Torino, 22 marzo 86

Savino Viola, residente in Ivrea, si proce- n1ta•nente ai tipi pegli udici della direzione generale e presso Tlagegnere di divisione A. Arc3stana; p. e.
1877 NOTIFICANZ& DI B&NDO derà, in odio delli Polla Giacomo, Dom> della Società sigdor car. VALSECCIII in Cremona.
Con atto dell'usclere sottoscritto, addetto nico, Antonio e Paola tratelli e sorelle fu I lavori dovranno intraprenderst tosto dopo l'ordine che ne sark dato all'apoalgtores 13¾ SOCIETA'

alla giudicatura Monviso di Torino, venhe Gioanni, 11 tre ultiini come minori in per- ed essere completamente ultimattentro na anno a partire dalla data del contratto, e con scrittura 29 gennaio attimo,4eposi-
oggi notificata copia di bando, autentico sona della loro madre e tutrice Pennato An- In casa di ritardo sarà in facoltà dell'ammialstrazione, sensa necessità di alcan procedi' tata al tribunale di commercio di Torina
F. Campofregoso, sost segretario, al signor gela, residenti in Torine, alla vendsta per mento gladiziale, di fare eseguire I lavori d'adicio a maggiori spese, rischio o parloolg i sottoscrittt 61aseppe Perosino ed Antonio
dettore EE rico Marchetti, già domiciliate in pubblico incanto dei beni dai medesimi p* dad'appaltator€• GARiana, resident in Tor!DO, costituirono
questacittà e sezione, ed ora di domicillo e sedati in territorio di 1)urolo (Ivrea), een i pagamenti avranno luogo monsilmente la tante rafe 'd! I, 20,000, quante corrispon- fra loro soele:A la nome colletttwo per eser.
dimora igno per vendita mobili in odio sistenti in case e siti adiacenti, prata, vigne dono atrimporto det lavort e delle provviste eserbiti, calcolati in base all'elenco del cist di negosto la oggetti di cancelleria,
dello stesso p gnorati, da seguire 11 $(Yeor e boscht, sul presso dall'instante oferto di pressicol ribassod'asts, sulle misure e ricognisioni fatta dalla diretiene get lavori là sotto la ârma Perosino e Comp., comune
rente marzo. L 597, ed alle condistoni di col in bando i contraddittorio coll'appaitatore, sotto la deduzione del decimo per garanzia• ad entrama

Torino, 19 marzo 1865. andante marzo, antentica Chierighino• & garansla dell'adempimento deRe assante dbbligastoni, dovrà l'appaltatore nel pN ta durata della societh à di i
Ricolo Eugenio 850. Irrea, 18 marzo 1865. elso e perentorio termine che gli aari issato dall'amininistrastone depositare neBa cassa ds1 1 a i

P. Coppa sost. Peyla,- centrale della Sacietà, a termini del regolamento ylgente, tante eartelle di rendita del partire prile progs me,

13TS NOTIFIC&NZA debito pubblico o tante as ont detta Societa quantq occorrono a formare la compleistyg Torino, 16 marzo 1845.

Si rende di pubblica ragione, che con 137( NOTIFICANZ& DI-SENTENZ& m Lala termine che Terrà determinato dalPamministrazione l'attodi sotto. ab A
atto del 10 febbraio p. p., seguito nanti la a termini delfart. 61 e òl del cod, di p. e misslone con guarentgla, 11 daliberatarlo incorrerà di pien diritto nella perdadel fatte
gladicatara di questa chth, nella SOXÎOBS Con atta delPaselere Bartolomeo savant deposito, ed Inõttre nel risarcimento d'ogni danno, interesse e spa 1327 SUNTO DI SENTENZA

,N Pie D on q
d to aldt be le d tom o di ques I cont to non d luogo ad alonna spela di registro; spranno per6 gcarico delFapa

stessa cina, ha emancipato 11 suo figlio a' anno, vennero ad instanza del signor VIt- i Il termine utile per presentare le offerte di rlbasso sul prezzo di dellberamento, ehq proa cm.

dottivo sig. GIO. Battista Peyrona Duron del tore Giuliano, negostante, residente in que- non potranno essere minori del ventesimo, resta fin d'ora Ossato a giorni otte successivi Itella canta d'appello á Luigi e Giantata
fa B naardo, nato e resiaente in questa y2a etttà, notidicate em i I

a o61Ee a quello delfasta, cosi i fad scadranno con tumo il giorno 11 aprile prossimo futurot coñius Vigna resMen la al con

Torino, 21 marzo 1865. Stefano d'Iluller d Bussy, do leillato a Pa gaggTorino, 15 marsoll
Dalla direstonegemrate dette strade ferrate meridionali

, a
a

Caus. Giuseppe Zocchl• Luigi, di eut sono incerti il d,imicillo, la re-

1364 &CCATTAllONE D'EREDIT,A' u ni .mea ace to I rme a SOCIETA' DELLI STRADE lFERRATE idrius e a tu à como

, Con at peas to alla ta del trl-
a ore det om Ita del Sud dell'ARSifla e 40Îla 70BOZIS, Ê0II& 50mbardla T.:'.Liirraria ;.....,s.......

bunale dalba in data 13 corrente mario, cogfinteressi mercantili dal giorno del pro. , ,

stone
I signori Chierico Giuseppe e Cristina, fra- testo e nelle spese, a-pena degli atti e... e dell Italta Centrale in riparaslone della sentensa det giudice
telloe sorella Pettssat fa Paolo, di Rocchetta cutivi e con sentensa esecutoria non ostante Á Rivoli in data 19 settembre 1865, delcui
Tanaro, hanno dichiarato di accettare col opposizione senza caurlone e dolParresto suulon appello si tratta
benencio d'inventario l'erellità devoluta dal personale per mest sei, e coll'altra veniva RV V IOU Dichiara dovers!. 11 Luigi Vigna relate-
loro zio medico Luigi Pettarsi, deceduto pure dichiarats la di lui contamacia e te¯ grareátl masserisio del bent41col at tratta.
In Alba 11 30 scorso dicembre. nato al paganiento a favore del predetto I signori azionisti sono prevenuti che essi sono convocati in assembles generale ordt.
Alba, il 16 marzo 1865. signorVittoreGiuliano, della capitale somma ria ed, occorrendo, styaordinarla, a Parigi nella sala Berz (rae de la Victoire, sua 48), Spese compensate.

Sausald di L 8000, cogfinteressi mercantill dal 11 giorno 22 aprile p. v., alle ore 3 pomeridiane, pegli oggettt seguemi: Quale sentenza venue, qataté al Lafg!Ro•
o proc. capo. giorno det protesto e colle spese, con sen- Come amemblea ordinaria udire il rapporto del Consiglio d'amministrazione, approvare

vel, a termini del altato art. 61, il 16 marzo

tenza esecutoria non ostata appe!!o od ok 81(OCCOrrBDEa i cont1 dell'eseral:1o 1864 e isare il dividende, corrente, dall'aselere Gia Batt Chiarle af.
TRASCRIZIONE• posizione senza causlone a pena dell'arresto assembles straordinarla

$ssa per capit alla porta esterna di detto
Per atto rogate Boverl Til corrente, ed personale per anni due.

E come tribunale ed intimata al pubb*tno ministero,
lasinuato, Stefano Roblelo fu Stefano, da Torino, f8 marzo 1864. 1. Dellberaresai modi e messi da adottare In conformith al paragrafa E dell'art. 19 Darara sost. Stices prac.
Salusso, Vendette per L 21,000 11 chlabotto degli statutt.
e beni tvi, regioni Eastero , S. Martino, e

L Pavia proc. gen· 2. Ratineare, per quanto oceerre, le disposizioni relative alla separazione delle due 1878 NOTIFICARE& DI SENTENE&

'e 2nsciere CaNrlÔTIl aZd etto al tribu ni e un amo

a

i co

Scart.anggi, 17 marzo 1865. nale di commereto di Torino, con atto 21 i signori fratelli de Bothschild
mese not10c6, a termial delPart. 61 del cod.

G1aaeppeAntonio Gallino notalo, corrente mese, fece ad Instanza della ditta A Nridgl, prarm i signorl de Rothschild e Egil' di procek cir., a Giuseþpa Viano, già ve-
M. G Diena fu Jacob, di Modena, comando rs,

lia sede della Societå
dova Saccone qatadt Pont0&rino, già rasi-

1337 INC&NTO alla ditta di commercio Arles Dufour e 0.* & li 1
og

esso 11 signor C. F. Brot,
dente in Torino, ora di donveillo, residensa

ditori del fallito Lorenzo Revello, giå capo' esecusione della sentenza del tr banale di Contro consegna delle azioni depoeltate, saranno rilsseinti del cerdicati di deposito che dova e si ord'nó l'unione della dt lei causs
mastro da muro dimorante in questa citt¾ commerelo delli 7, spedita in forma eseen. daranno diritto di ammissione atrassemblea• con quelladel car Glaeomo AlbertoFerrari,
ottennero da questo tribunale decreto in tiva 11 11 ed intimata il 17 scors6 febbraio Gli astontsti abilitad a prender parte alle deliberasloni delPassemblea generate ordina- rimettendo la diseaselone nel meritd, anche
data 28 scorso febbrato, col quale in per con inserstone nella Gazzetts USiciale, nu. ria e stracrdinaria, potranno farsi rappresentare da delegati moniti di procura scritta, quanto alla contammee, all*pdleasa inouisi
messo Pincanto degli stabill caduti nel and- mero 68, la somma di L. 21,620 cent. 18, purché questi abbiano per se medesimi 11 diritto d'interrensn!• farà luogo alla e.hins.••• della causa,
detto fallimento; esso avrà luogo avantt il senza pregiudicio della maggior somma di Questo-procure dovranno essere redatte seconio la formala indicata appledi del pre- Torino, 18 marse 1865,
signor avvocato Francesco Eenzo giudice credito accertando, col didido delPeseen. sente avviso (1}, saranno Iscritte a tergo dei cer:16eati di deposito e dovranno essere
commissarlo, in una sala del tribunale di stone mobiliare e sui crealti a difetto di presentate allo sendio del signort frateld de Rothschild di Parigi, rue Laihtte, anm. Bl, Capriolio p. e,

questo circondarlo, alle ore 9 antimerid , pagamento fra giorni 5 prossimi, e con e. non più tardi del 16 aprile 1865,
delli 29 prossimo mesedi aprile• lezione da domicillo della ditta instante in Le disposizioni che saranno sottomesse an'assemblea generale straordinaris, non po.

1362 OFFRE DE SIXIÈ¾IE.
Gli Etabili sono posti alfasta in due di- Milano, nelPullicio del signor avvocato L tendo essere valfdsteche da aa'assemblea rappresentante almeno il (alato det fonde so- Lesteet Balataurent,négo3ianta Aoste,

stinti lotti, al prezzo di L 745 quanto al Segr6, vias Prospero, num. 7.
,

efale, cloe 150,000 azioni, i signori azionisti sono istantemente pregati di assistervi o di syant fait offre dŒ$ÎllbmG BUF ÎES A, A Of

primo e di L 600 quanto al secondo, e Glolitti proc.
farvist rappresentare· $$ lot des bieds expropr16the prèjadlee de

sotto Posservanza delle condisloni expresse
--- Dberin Barthélemy,aioÆootjovet, et des

nell'appositabandovenaleindata16eor. (1) Iasottoscrittoastorizzoilsignor . . . . . •'. . . . arappresentarmi tieradétenteurafruchtetBinel,Al'instance
rente mes=, no! quale stanno ampiamente 1321 CITAZIONE alPassembles generale ordtaaria e straordinaria delle strade ferrate del sud delfAustria de Blonas Germain comme har acte pass6
descritti I hent ad incantaral, situati nel Con atto dell'usclere addetto at tribnoale e della Venezia, deUa Lombardia e dell'Italla Cent he‡.or r luogo a ParlAi il devant le gretier du tribunal del'arrondis
territorio d questa città. del circondarlo di Domodossala, Carlo Gaa- giorno 22 aprile 1865• 1888 semenida Ittnars courant, Wie pkestdent
Albs, 17 uwso 18ti5. eleget, S yeare -se ,,

sin dietrfhnnaf a avn tynn.enn. ...u.

Glo. Zocco p. c.
stanza de mene o n no 1386 NOTIFIGAZÍONE DI SENTENZA 13H $USAST&XIOltE ado p d cretd II 9m

1346 NOTIFICANZA DI SENTENZA fu Giovanni Giacomo Maria. domiciliati a solaro Carlo mastro-serragliere, di To. Alfadienza deÌ 10 magglo prossimo, are Lesbleas inis en-rente sonisItoh stir le
con atto 17 marzo delfaselere Chiarle, Graveggia, Tenne cliata la Mellerio Onorina rino, sotto 11 21 corrente fece not!ñeare a 11 di.mattini, del tribunale del circondari territoire de la t:ommake dë M6atjont, et

venne nollicata ad instanza del signor cay. Angiolina Giorgina fu G ovanni Maris, do. Paolo Roschi già negosisate in questa città, di Osaeo, ad ,tástanza del lignor causidico 10 I tot, qui était le 8, dont sa procès Ter-
Antonia Carnevale Arella al signor conto micillata pure a Craveggla, ed ora dimo. ed ora di res'densa, dimora domicillo l' Filippe Testa.:si procederà la odfo di Gia. bat d'enchére du 25 février dernier, por¢a
Vittorio Fossad, già domiciliato in questa rante a Parigi, rue Neuve des Capucines, gnoti, copia di sentensa del febbraio ul- llano Giofanni Betilsta fu Bartolomeo. A la mise à prix de I., 233 33; to 2 tot, ,qui
città, a norma dell'art. di del cod. di proc. n 18, a comparire avanti il lodato tribu- Limo, con cui venne dieblarato tenuto al Coneo domlefilato, alPineanto di, an chts- était le 9 da même Verbst. Als misa a grix
civile, la sea enza preferta dal tribunate nale del circondarlo di Domodossola, ed ritiramento di carbone e compensa con botto e bent annessi solle dal di caneo, air L 151 75; et laus, qui étíft le it sa

te I
rino, 11 6 marzo e

a
ud:e za delli 17 ma o LT. er troa migdil qasli Win t igne i 5 Gr d0 d 11 e

averbal comporte la mise à prix de

a
or a a

det'to a det o e. e e eg i i ! Datisoi pra0e

Torino, 18 laarao 1865. Domodossola, 15 marzo 1863. coneo, 17 marzo 1865.
Itegis sost, stigliassi cans. Calpini proc

, Arcostaaso p. c. peltranto Chiaffredo proe. Torino - Tip. G. Fivale e Com


